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ESPOSITO DOTTOR DIEGO 
DIOTALEVI MAESTRO ARMANDO 

CAPUOZZO SIGNOR GENNARO 
Il Dottor Diego Esposito (Napoli) è il più grande chirurgo viven­

te. Opera da qualche anno a Buenos Aires, ingaggiato da una 
delle più grandi cliniche di trapianti del Sud America. Mercoledì 
scorso il dottor Esposito ha lasciato morire un bambino perché 
invece di fargli il programmato trapianto di un rene, se ne è stato 
a casa a festeggiare il suo compleanno. 

Il Maestro Armando Diotalevi (Napoli) vive da anni a New York 
dove dirige in modo sublime (per molti è il migliore del mondo) 
facendo andare in sollucchero il Metropolitan. Mercoledì sera 
c'era gente da tutto il mondo per vederlo dirigere Ciaikowskij. Ma 
lui, il Maestro, è stato tutta la notte fuori, con amici, e il concerto 
non l'ha diretto. 

Il Signor Gennaro Capuozzo (Napoli) è considerato il più estro­
so capostazione della California. Alla stazionaria di San Fabio si 
accalcano da anni nugoli di curiosi per vedere in azione questo 
piccolo, geniale, grassoccio lavoratore di orìgine partenopea. 
Capuozzo non si fa pregare: agita la paletta con maestria, fischia 
partenze e arrivi sull'aria di «O sole mio», alza e abbassa i passaggi 
a livello con tale grazia che a volte persino i macchinisti si ferma­
no, scendono daTlocomotore e gli chiedono un autografo. Ma il 
signor Gennaro Capuozzo mercoledì in stazione non c'era: aveva 
da accompagnare la moglie Claudia all'aeroporto e il suo numero 
preferito, quello del passaggio a livello a sforbiciata, non l'ha 
potuto fare. Peccato, perché da San Pablo è passato casualmente 
un treno che ha travolto un pullman. Capuozzo si è arrabbiato 
moltissimo, quando al ritomo ha visto tutto quel casino. «Come e 
possibile? io il permesso l'avevo chiesto (al passaggio a livello). E 
poi tengo famiglia: non potevo certo permettere che Claudia 
prendesse un taxi...». 

Ah, questi napoletani in giro per il mondo! Per fortuna a Napoli 
ci sono degli stranieri, seri lavoratori, dai quali la città tutta do­
vrebbe prendere insegnamento. 

URBANO BARBERINI COLONNA 
DI SCIARRA SFORZA 

Egli (per carità non fateci riscrivere il nome) è un principe di 27 
anni immortalato dal fotografo Giansanti in uno «speciale» di 
Epoca dedicato ai nobili italiani. La didascalia sotto foto è inquie­
tante: dice che Urbano fa l'attore, nonostante discenda da S papi, 
e che, per avere un po' di indipendenza economica, a 18 anni ha 
aperto un Fitness Center. Questo incolpevole ragazzo ci offre il 
pretesto per riflettere sui principi. A parte Carlo dInghilterra che 
sono anni che si fa un culo cosi, però, almeno, sa che prima o poi 
diventerà re, gli altri? Prendiamo Urbano Barberini Colonna di 
Sciami Sforza, che futuro ha? Cosa gli diremo, noi società, quan­
do fra vent'anni verrà a chiederci: «Oh, e io? Vi siete dimenticati 
di me? Mi son passati davanti tutti: i precari son diventati di ruolo, 
I caporali sergenti, I geometri architetti, solo lo son rimasto prin­
cipe come un pirla. Che sistema è? Tra l'altro ho il mutuo del 

, Fitness Center che, dico la verità, faccio fatica...». Diciamoci la 
verità anche noi, il problema esiste. Signora Jervolino: facciamoci 
carico. Creiamo delle strutture, offriamogli almeno delle chan-
ces. Insomma laviamoci le mani, perché principi si nasce, se poi 
uno è cosi tordo che ci muore pure, che non sia colpa dello Stato. 
Comunque, al di là dello Stato, siamo certi che il simpatico 
Urbano saprà trovare consolazione nella Chiesa, non foss'altro 
per quei suol cinque zìi papi. D'altro canto è lecito sospettare che 
Dio abbia un debole per I pirla, se no perché ne farebbe tanti? 
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